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SPECIALE 150° DELL’UNITÀ D’ITALIA

I veri valori del Risorgimento
Centocinquant’anni di solidarietà a San Cesario

La celebrazione di un avvenimento stori-
co, più o meno recente, comporta sempre 
il rischio di cadere o nell’enfasi retorica o 

nel rituale richiamo al passato: nell’un caso 
senza sobrietà e serietà di contenuti; nell’al-
tro senza calore di partecipazione umana e 
popolare. 
Questo rischio lo possiamo evitare solo ren-
dendo attuali i valori dell’Unità d’Italia e 

cercando di com-
prendere sia qua-
li tensioni ideali 
avessero spinto dei 
giovani di nobili o 
ricche famiglie ad 
abbandonare una 
vita di lussi e di 
agi per arruolar-
si volontari, nella 
piena consapevo-

lezza di andare incontro a guerra, fame e 
morte certa, sia quali ragioni spinsero la bor-
ghesia, la proprietà terriera e, in alcuni casi, 
anche l’aristocrazia dei diversi piccoli stati 
italiani, che da secoli garantivano privilegi e 
migliori condizioni fiscali, a sposare la causa 
unitaria.
Si è realizzato tale sogno perché, nonostante 
la complessa dialettica tra moderati e demo-
cratici, sostenitori della monarchia e ardenti 
repubblicani, difensori di una visione centra-
listica e teorici del federalismo, si è comun-
que riusciti a convergere per l’Unità; così 
come fecero, nel secolo successivo, le forze 
liberali, repubblicane, cattolicodemocratiche, 
socialiste e comuniste quando superarono le 
proprie divisioni per il bene superiore del pa-
ese e approvarono la Costituzione Italiana.

Tuttavia, sia l’unificazione, sia la liberazione 
dal nazifascismo, sia la nascita della Repub-
blica che l’approvazione della Costituzione 
non si sarebbero potute realizzare se il po-
polo non avesse fatto propri quegli ideali di 
libertà e di democrazia; valori che le gene-
razioni successive di italiani stanno portan-
do avanti, nelle grandi città come nei piccoli 
paesi.
Infatti, come raccontato nel bellissimo libro 
“Il borgo degli incontri possibili. Profilo stori-
co delle forme di solidarietà a San Cesario 
sul Panaro”, edito dall’associazione L’Oste-
ria della Graspa, San Cesario sul Panaro, 

nel suo piccolo, ha scritto al-
cune delle pagine più belle e 
significative dell’Unità d’Italia, 
ospitando in paese i bambini 
romani e napoletani per sfa-
marli, accogliendo le famiglie 
degli sfollati per l’alluvione del 
Polesine; gesti di solidarietà 
fatti in un periodo di povertà 
nel quale essere solidali signi-
ficava veramente rinunciare 
ad un po’ di cibo per condi-
viderlo con chi stava peggio. 
Solidarietà che è tuttora viva, 
come dimostrano dai numerosi 
volontari sancesaresi che sono 
corsi in Abruzzo per aiutare le 
vittime e gli sfollati del terribile 
terremoto de L’Aquila. 

Questa è la vera unità, quella 
fatta di piccoli gesti di solida-
rietà quotidiani, di condivi-
sione e perseguimento degli 
obiettivi comuni, che si con-

trappone alle distinzioni, egoi-
smo e localismi; disvalori che 
oggi stanno pericolosamente 
radicandosi in una parte, fortu-
natamente ristretta, del paese. 
Il messaggio che ci deve la-
sciare la celebrazione del 
150° Anniversario dell’Unità 
è, dunque, un caldo ricono-
scimento reciproco e un rinno-

vato avvicinamento, al di là di 
tutte le differenze e tensioni tra 
cittadini, popolazioni, rappre-
sentanze sociali delle diverse 
regioni e circoscrizioni del pa-
ese, per rilanciare il significato 
della nostra identità comune, 
nella consapevolezza che solo 
stando insieme potremo ga-
rantire alle future generazioni 
libertà e benessere; infatti, pro-
prio in questo momento storico, 
l’unità della Nazione e dello 
Stato hanno più che mai senso 
perché in un mondo globalizza-
to e frammentato, come quello 
di oggi, un’Italia divisa o una 
macroregione italiana sarebbe 
solo, a sua volta, un irrilevante 
frammento.

L’insegnamento che ci hanno la-
sciato le genti del Risorgimento 
è che l’Italia è esistita realmente 
solo perché prima è esistita nel-
le loro menti; a noi, oggi, spet-
ta, il compito tramandarlo alle 
future generazioni, rigettando 
con forza l’insinuazione, che 
qualcuno oggi fa con artifizi, di 
un’Italia che esiste nella realtà 
ma che è stata cancellata nelle 
nostre menti. Illazione smentita 
completamente dal grande en-
tusiasmo e partecipazione di 
popolo a tutti gli eventi della 
celebrazione. 

Christian Mattioli Bertacchini 
Assessore alla Cultura

Cristian Mattioli Bertacchini
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Unità di memoria. Percorso filosofico nel 
tema della memoria storica. 
Incontri – laboratorio a cura di Ketty Pa-
rente  svolto dai ragazzi/e di seconda 
media
Che cosa significa ricordare l’Unità d’Italia oggi? 
Chi siamo e come eravamo: che cos’è e cosa rap-
presenta la storia nella formazione di un individuo 
e come si riflette sulla collettività. Si guarderà ad 
alcuni concetti quali nazione, libertà, unità e me-
moria, parole che il tempo tende ad elidere dalle 
coscienze o a modificarne il senso.Una riflessione 
dentro la nostra attualità. Come  trasmettere alle 
nuove generazioni il senso della storia e dell’appar-
tenenza ad un’identità culturale? Come è cambiata 

la popolazione che abi-
ta la nostra penisola e 
che rapporto hanno gli 
italiani vecchi e nuovi 
con il loro passato? Ita-
liani ed immigrati: iden-
tità dentro una nuova 
storia da ricordare o da 
costruire?
Novembre 2010 – 
febbraio 2011 biblio-
teca comunale

Senza nulla in 
cambio: l’Italia 
che è stata fatta e 
che si farà.

Presentazione dei libri e letture a cura 
di Sara Tarabusi rivolto ai ragazzi/e di 
terza media
Il percorso vuole presentare ai giovani storie che 
raccontano lo sconvolgimento emotivo, il deside-
rio di rivolta, la tensione, l’anelito alla libertà che 
spesso vivono i popoli oppressi. Un’occasione per 
confrontarsi con fondamentali figure come Giusep-
pe Garibaldi (e sua moglie Anita), Silvio Pellico, 
Cavour, Mazzini, ma anche per conoscere semplici 
ragazzi protagonisti di libri ambientati in un reale 
passato o in futuri possibili o in mondi immaginari 
che forse saranno veramente il nostro futuro. Come 
durante il Risorgimento la presenza del “libro” era 
ritenuto un segno di protesta e un fondamentale 
mezzo di diffusione di idee, nel percorso si narre-
ranno storie dove il “libro salva la vita”, nella con-
vinzione che non vi possa essere, come è già stato, 
senso di libertà e unità in un popolo senza lettura.
21 febbraio 2011 – biblioteca comunale

Alle origini dell’unità d’Italia – ripercussioni nel 
nostro territorio - incontri di storia locale tenuti 
dalla professoressa Angela Iones Stanzani
Martedi 15 marzo alle 20 apertura delle mo-
stre in Villa Boschetti, 

ore 21 -  Sala Grande Villa Boschetti  - Incon-
tro  sul tema: “La Restaurazione a Modena e il 
ritorno dei duchi Asburgo – Este; Francesco IV a 
San Cesario; Ciro Menotti e la sua rivoluzione 
fra ingenuità ed eroismo”

Domenica 20 marzo, ore 15 - Visita guidata 
alla Villa Stanzani a Sant’Anna (alcuni membri 

alla ricerca del contesto storico degli abi-
ti prodotti, rievocando i personaggi e gli 
avvenimenti che lo animarono. Il vestito, 
espressione artistica di un’epoca, è stu-
diato dalle allieve attraverso un attento 
lavoro di ricerca sia nelle forme che nei 
tessuti e viene ricostruito in maniera fedele 
interpretando la dimensione estetica del 
tempo.  L’Istituto Deledda ha una lunga 
tradizione nel settore e, consapevole del-
la ricchezza di questo patrimonio, porta 
avanti, rinnovandosi, l’attività. La mostra 
“Fashion History – Le Vesti del Potere” è 
un’altra opportunità per avvicinare i gio-
vani alla cultura locale determinante per 
accrescere il senso di appartenenza ad 
una identità collettiva anche attraverso la 
dimensione storica.
Coordinatrici del Progetto Didattico: pro-
fessoresse Raffaella Di Iorio, Vincenza 
Cortese e Angela Giunta

Orari d’apertura delle mostre: 
inaugurazione 15 marzo alle 20
Sabato e festivi:10 - 12 e 15 - 18

Tutti i pomeriggi escl. lunedì: 15 - 18
Mattino e scolaresche su appuntamento 

tel: 059.936770 - biblioteca

17MARZO2011
BUONCOMPLEANNOITALIA 

Sala ARCI San Cesario
Alle 20 CONSIGLIO COMUNALE in 
seduta straordinaria
Alle 20.30 “TRA SOLIDARIETA’ E 
STATO. L’APPORTO DELLE PICCO-
LE COMUNITA’ ALLA FORMAZIONE 
DELL’UNITA’ NAZIONALE”  intervento 
del dott. FRANCESCO BENOZZO 
uno dei curatori del volume “IL BORGO 
DEGLI INCONTRI POSSIBILI. Profilo 
storico delle forme di solidarietà a San 
Cesario sul Panaro ” edito dall’associa-
zione L’Osteria della Graspa, 2011

Alle 21 spettacolo teatrale Buon com-
pleanno Italia realizzato dagli alunni 
delle quarte elementari della scuola 
Giuseppe Verdi.
Insegnanti: Laura Riccò e Dilva Righi 
Coordinamento insegnanti: Lorenzo 
Sentimenti

Programma celebrazioni
dei 150 anni dell’Unità d’Italia

della famiglia furono coinvolti nella vicen-
da di Ciro Menotti)  e  alla Villa e parco 
Boschetti, teatro della visita effettuata da 
Francesco IV nell’anno 1833;

Martedì 22 marzo, ore 21 - Sala Gran-
de Villa Boschetti – Incontro serale
“Le guerre di Indipendenza e le ripercussio-
ni sul ducato di Modena; la preziosa opera 
di Luigi Carlo Farini nel delicato periodo 
dei plebisciti. Aspetti della vita quotidiana 
a San Cesario ”

Domenica 27 marzo ore 10: Visita 
guidata a Modena attraverso i luoghi e le 
memorie dei personaggi del Risorgimento: 
interni del Palazzo Ducale, Chiesa di San 
Vincenzo con le tombe dei Duchi, monu-
mento a Ciro Menotti, ai Garibaldini, a 
Vittorio Emanuele II.  

Le modalità delle visite guidate  saranno co-
municate negli incontri serali o telefonando  
alla biblioteca Comunale 059.936770

MOSTRE in VILLA BOSCHETTI
SALE ESPOSITIVE

sala delle tende  militari
15 – 27 MARZO

COLORARE LA PATRIA TRICOLORE 
E FORMAZIONE DELLA COSCIENZA 

NAZIONALE 1797- 1914
del museo civico 

del Risorgimento di Bologna
La Repubblica Cispadana, sorta nel cuore 
dell’attuale Regione Emilia Romagna in segui-
to al passaggio delle armate rivoluzionarie 
francesi, fu il primo Stato italiano ad adottare 
il 7 Gennaio 1797 la  bandiera verde, bianca 
e rossa. Attraverso un percorso iconografico 
e visuale sull’uso che il simbolo del tricolore 
assunse dal 1797 sino alle soglie del primo 
conflitto mondiale, la mostra pone l’attenzio-
ne al significato della presenza del Tricolore 
all’interno del contesto sociale del tempo, con 
particolare attenzione alla dimensione pubbli-
ca, domestica ed educativa.

1815 - 1860 DOCUMENTARIA 
dall’ARCHIVIO COMUNALE

Il Gruppo di Storia Locale “Luciano Macca-
ferri” allestisce una mostra con documenti 
originali che contengono avvisi e disposizioni  
legislative emanate dal Comune di Modena  
quando San Cesario faceva parte del Ducato 
Estense, e che illustrano aspetti della vita quo-
tidiana degli abitanti del paese.

“FASHION HISTORY
LE VESTI DEL POTERE”

La mostra “Fashion History – Le Vesti del Pote-
re”, allestita dall’Istituto “Cattaneo-Deledda” 
indirizzo Abbigliamento&Moda, presenta 
abiti storici dal Quattrocento  all’Ottocento 
appartenenti in parte alla Corte Estense. L’Isti-
tuto, da sempre sensibile al valore educativo 
della storia, dedica particolare attenzione 
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Il 17 gennaio 2011 l’associazione culturale La 
Graspa ha compiuto 14 anni e continuando 
una prassi ormai consolidata, per l’occasione 

ha curato la pubblicazione di un libro, il tredicesi-
mo, rispettando così gli impegni presi nel lontano 
17 gennaio 1997 dai soci fondatori.
Il testo, che fa parte della collana “La nostra sto-
ria” è stato presentato a metà gennaio durante 
una serata svoltasi a Villa Boschetti.

Il volume dal titolo Il borgo degli incontri possibili. 
Profilo storico delle forme di solidarietà a San Ce-
sario sul Panaro, scritto da Francesco Benozzo e 
Quinto Gazzotti (Associazione Osteria della Gra-
spa, 2011, 160 pp.), affronta vari aspetti legati 
al tema della solidarietà e delle forme di acco-
glienza a San Cesario sul Panaro, con uno studio 
che si propone come un modello di analisi anche 
per altre situazioni della realtà emiliana e nord-
italiana. 
Il libro ha ottenuto il patrocinio dell’Università di 
Bologna.

Nella pubblicazione sono sviluppati diversi punti

a partire dalle 
prime forme di 
assistenziali-
smo messe in 
atto all’inizio 
del XVII secolo 
dalla famiglia 
Boschetti, pas-
sando attraverso 
i grandi episodi 
di solidarietà 
e accoglienza 
del Novecento 
e arrivando alle 
forme contem-
poranee di as-
sociazionismo e 
di integrazione 
sociale e cultu-
rale.
Il libro, nato da 
un’idea e da 
appassionate ricerche d’archivio di Quinto Gazzotti, prova a mettere 
insieme le fonti scritte e quelle orali, i documenti e i racconti, le verità 
immobili dei testi e le immagini ancora in movimento della memoria. 
Un esperimento di “filologia comunitaria”, di storia che racconta se stes-
sa, nato e reso possibile grazie a esperienze autentiche di condivisione, 
tra bevute, racconti, passeggiate lungo i filari e rievocazioni commosse 
di frammenti di vita sancesarese. 

Francesco Benozzo è ricercatore in Filologia e linguistica romanza pres-
so l’Università di Bologna.
Quinto Gazzotti è uno dei membri fondatori dell’Associazione Osteria 
della Graspa.

Il libro si può acquistare nella sede de circolo culturale, in piazza Basi-
lica 12.
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Per non dimenticare...
Viaggio della memoria a Carpi e Fossoli

Nelle foto il gruppo dei ragazzi in visita al campo, uno scorcio di una 
delle steli sulle quali sono incisi i nomi dei deportati e un disegno che 
ricorda le violenze subite dai prigionieri.

Tramonto a Fossoli
Io so cosa vuol dire non tornare

attraverso il filo spinato
ho visto il sole scendere e morire;

ho sentito lacerarmi la carne
le parole del vecchio poeta:

“Possono i soli cadere e tornare:
a noi, quando la breve luce è spenta,

una notte infinita è da dormire”
Primo Levi

E Voi, imparate che occorre vedere e non guardare in aria; occorre agire 
e non parlare. Questo mostro stava,una volta, per governare il mondo!
I popoli lo spensero, ma ora non cantiamo vittoria troppo presto:
il grembo da cui nacque è ancor fecondo.
Bertold Brecht

Venerdì 28 gennaio gli studenti delle terze medie dell’istituto com-
prensivo Pacinotti si sono recati a Carpi e a Fossoli per visitare, 
guidati dagli operatori della Fondazione Fossoli, il museo monu-
mento al deportato, uno dei più importanti luoghi della memo-
ria in Italia, e l’ex campo di concentramento. Organizzata dal 
Comune di San Cesario,  la visita si è tenuta in occasione della 
Giornata della Memoria in onore delle vittime del nazismo. Ad 
accompagnare i ragazzi c’erano, oltre agli insegnanti, il sindaco 
Valerio Zanni, il suo vice Gianfranco Gozzoli e l’assessore alla 
Cultura Christian Mattioli Bertacchini. Ha seguito il gruppo anche 
una piccola delegazione tra cui i presidenti dell’Anpi e dell’asso-
ciazione Combattenti e Reduci di San Cesario. 
Dopo i saluti e un breve discorso di accoglienza da parte dell’as-
sessore all’Istruzione di Carpi Maria Cleope Filippi e del presi-
dente del Consiglio comunale Giovanni Taurasi, ha avuto inizio il 
percorso di visita al museo, che parte dal cortile delle steli (16 steli 
in cemento armato con incisi i nomi dei luoghi dello sterminio del-
la seconda guerra mondiale), e si sviluppa lungo tredici sale. Gli 
ambienti sono di grande impatto emotivo: le scritte dei deportati 
sui muri, le foto delle persone uccise, le divise a righe indossate 

dai prigionieri e i tan-
ti nomi che ricoprono 
le pareti e il soffitto: 
quelli degli oltre tre-
dicimila italiani morti 
nei campi di concen-
tramento europei. 
Una volta conclusa la 
visita al museo gli stu-
denti hanno poi pro-
seguito per Fossoli, 
per la visita guidata 
al campo di concen-
tramento. Hanno così 
avuto l’opportunità 
di vedere con i loro 
occhi quel che rima-
ne del campo e di 
conoscerne la storia 
e i protagonisti, at-
traverso le diverse 

stratificazioni 
che ne han-
no profonda-
mente segna-
to la struttura. 
Il campo nel 
corso del 
1944 fu utiliz-
zato  dalle SS 
come luogo 
di detenzione 
e di transito 
verso i lager 
del Reich. In 
sette mesi vi passarono circa 5mila prigionieri politici 
e razziali (un terzo dei deportati ebrei dal nostro Paese 
passò da Fossoli), destinati ai campi di Auschwitz, Bir-
kenau, Dachau, Buchenwald, Flossenburg. Dalla stazio-
ne di Carpi partirono, in sette mesi di attività del campo, 
otto convogli ferroviari. Su uno di questi fu deportato 
anche Primo Levi, che ha rievocato la sua esperienza 
nel campo modenese nelle prime pagine di Se questo e 
un uomo e nella poesia Tramonto a Fossoli. Il 2 agosto 
1944, il campo venne abbandonato per ragioni di si-
curezza e dopo la fine della guerra riutilizzato a scopo 
abitativo: dal 1947 al 1952 fu occupato dalla comunità 
cattolica di Nomadelfia e dal 1953 alla fine degli anni 
‘60 dai profughi giuliani e dalmati col nome di Villag-
gio San Marco. 

Oggi l’area dell’ex Campo di Fossoli è una fondazione 
museo, che testimonia con le sue celle e i suoi documenti 
storici, l’orrore dell’Olocausto. La visita a Fossoli e al 
museo del deportato di Carpi è stata un’esperienza si-
gnificativa e coinvolgente per i ragazzi, un viaggio “per 
non dimenticare il passato e dare memoria al futuro”.

Laura Bagni 
(Ufficio Cultura)
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Nove giorni in compagnia del carnevale
Gli organizzatori: «Lasciate i pensieri e indossate le maschere»

della miglior maschera. Per informazioni: 059/936721. 
«Ci lasciamo alle spalle un 2010 ricco di soddisfazioni 
sia a livello organizzativo sia di partecipazione – spiega 
il presidente dell’associazione delle Contrade Gregorio 
Bazzani – un po’ meno a livello economico, vista la “crisi 
generale”. Nonostante questo siamo stati in grado di ero-
gare circa 7.500 euro di contributi  a favore di vari enti e 
associazioni non solo sancesaresi. Il 2011 si apre con il 
nostro primo appuntamento importante: il carnevale delle 
Contrade. Sarà un carnevale “magro” a livello economi-
co, vista la crisi delle attività del territorio che, con le loro 
sponsorizzazioni, hanno permesso in questi anni di non 
pesare sulle finanze pubbliche, aspetto che però vogliamo 
confermare anche per il 2011. Nonostante questo ci piace 
pensare che sarà un carnevale spensierato – auspica Baz-
zani – con tanta partecipazione dei cittadini contradaioli, 
con la speranza che anche le persone entrate da poco 
a far parte della nostra comunità, sentano il desiderio di 
tuffarsi in un’esperienza a loro “sconosciuta”, di conosce-
re e prendere parte a una manifestazione che, pur con 
alti e bassi, è pur sempre una tradizione ormai trentennale 
per San Cesario. Augurando a tutti un felice e proficuo 
2011 – conclude – invitiamo vecchi e nuovi sancesaresi, 
a ritrovarsi insieme, a “volontariarsi”, a lasciare per un 
attimo pensieri e tensioni fuori dalla porta, a partecipare in 
maschera numerosi, grandi e piccini».

Una tradizione 
che vuole andare 

oltre la crisi
La crisi economica ha fatto sentire i suoi effetti negati-
vi anche sul Carnevale e questa edizione, purtroppo, 
sarà ridimensionata rispetto a quelle degli ultimi anni. 
Non è diminuito, però, l’impegno dei volontari del Co-
mitato per le Contrade di San Cesario, a cui vanno i 
più sentiti ringraziamenti da parte dell’Amministrazio-
ne Comunale per l’importante contributo che danno 
alla coesione sociale del paese, non solo per il Carne-
vale ma anche per tutte le altre iniziative che realizza-
no durante l’anno. Non è diminuita la partecipazione 
dei ragazzi che saranno chiamati nei prossimi anni a 
prendere un testimone così impegnativo per poter con-
tinuare la tradizione. Non è diminuito l’entusiasmo dei 
bambini per i quali il Carnevale, con i suoi colori e le 
sue maschere, è una festa magica. Non diminuirà, ne 
siamo certi, la partecipazione di quanti, in questi anni, 
non hanno mai mancato di festeggiare con noi.
Appuntiamo, dunque, la lingua per gli sberleffi, aguz-
ziamo l’ingegno per architettare le burle, e voi, signori 
sancesaresi o foresti, che ne sarete oggetto, non ab-
biatene male, è Carnevale e non è lecito offendersi ma 
solo ribattere restituendo altrettanti lazzi.

Christian Mattioli Bertacchini
assessore alla Cultura

Prenderà il via domenica 27 febbraio 
alle 14.30, la ventinovesima edizione del 
Carnevale delle Contrade, la manifesta-
zione organizzata dall’associazione di 
volontariato Le Contrade di San Cesario 
in collaborazione con il Comune. Nove 
giornate di festa fino al martedì grasso del 
9 marzo, durante le quali il territorio san-
cesarese si dividerà nelle sette contrade 
storiche: Barca, Giarelle, Monta, Spino, 
Borghetto, Bosco e Castelleone. Un’inter-
pretazione originale del periodo carna-
scialesco ormai nota in tutta la provincia, 
una festa che sta un po’ a metà strada tra 
il carnevale di Venezia e il palio di Siena, 
per la sua capacità di coniugare la follia 
del “saluto alla carne” tipico del periodo 
prequaresimale e la competizione, sana 
ma agguerrita, della corsa senese.

Un appuntamento che nel corso degli 
anni ha arricchito sempre di più la pro-
pria offerta, diventando occasione di sva-
go per i bambini desiderosi di giocare e 
per gli adulti, che non hanno dimenticato 
di essere stati fanciulli. Come consuetudi-
ne, durante i giorni del carnevale il paese 
si calerà in una dimensione goliardica e 
coinvolgente. Le vie e le piazze del pae-
se saranno animate da musica, spettacoli 
di cabaret su improvvisati palcoscenici, 
acrobazie e giochi per i più piccoli. Cuo-
re della manifestazione sarà come sem-
pre il palacaranvel, lo stand allestito nella 
piazza principale del paese dove ogni 
sera a partire dalle 19 si potranno gusta-
re gli squisiti piatti preparati dalle diverse 
contrade e sorseggiare dell’ottimo vino.

I visitatori potranno toccare con mano il 
capovolgimento dell’ordine naturale del-
le cose attuato dagli organizzatori del 
carnevale per mezzo di contestazioni 
buffonesche volte a ridicolizzare i valori 
abituali della società, l’uso delle masche-
re, poi, aiuterà le persone a uscire dalla 
propria quotidianità, anche se alla fine 
l’ordine sarà ristabilito. 

Il culmine della kermesse si avrà domeni-
ca 6 marzo a partire dalle 14 con il Palio 
delle Contrade, il carnevale dei bambini, 
il testamento delle contrade e numerosi 
spettacoli di strada. Tra gli altri appunta-
menti si segnala mercoledì 2 marzo alle 
15 il carnevale degli anziani; venerdì 4 
marzo al mattino il carnevale delle scuole 
e in serata gli spettacoli delle contrade 
che proseguiranno anche sabato 5. Mar-
tedì 8 marzo gran finale al palacaranvel 
con la consueta cena in maschera solo 
su prenotazione. A seguire premiazione 
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P R O G R A M M A
Domenica 27 FEBBRAIO

Ore 14.30 - Apertura del Carnevale 2011
con il gruppo itinerante “Le fruste infuocate” 

spettacolo di fruste schioccate al tempo di musica
Ore 15.30 - Piazza di Corso Libertà

“La strega Morgana” spettacolo di burattini a guanto
a cura di “I Burattini della Commedia” di Modena

in caso di maltempo lo spettacolo si terrà al coperto

Ore 17 - Piazza Roma
Presentazione del Carnevale 2011 al Consiglio Comunale

Per tutto il pomeriggio: spettacolo “Le fruste infuocate”
con animazione e mix di balli, animazioni itineranti

a cura del gruppo “Vip Modena” - Associazione clown in corsia
attrazioni, giochi e assaggi gastronomici gratuiti per i bambini

Ore 18.30 - Apertura Osteria Palacaranvel
Ore 21 - PalaCaranvel

Mirco Cattani, spettacolo di musica country

martedì 1 marzo
Ore 19 - Apertura Osteria Palacaranvel

Ore 21 - PalaCaranvel    Where is Gargamella??

mercoledì 2 marzo
Ore 15 - PalaCaranvel    ANZIANI IN CARNEVALE
in collaborazione con: Caritas, Comitato Anziani, Osteria della Graspa 

Ore 19 - Apertura Osteria Palacaranvel
Ore 21 - PalaCaranvel    MERCOLEDÌ GIOVANI

“Las Vegas”, concerto rock delle band locali

giovedì 3 marzo
Ore 14 - PalaCaranvel    RAGAZZI IN CARNEVALE
“La stanza dei mostri”, festa per i ragazzi delle scuole medie:

maschere mostruose, laboratori di trucco, frappe per tutti
Ore 19 - Apertura Osteria Palacaranvel 

in collaborazione con le Botteghe del Borgo
Ore 21 - Palacaranvel    Gianda. Live music

venerdì 4 marzo
CONTRADE IN PISTA

Ore 9 - Presentazione del Carnevale alle scuole
Ore 19 - Apertura Osterie delle Contrade

Ore 20 - Apertura Osterie de:
Le Schegge Impazzite in Et mai ‘west’ i cau-boi?

Ragazzi del Borghetto in Super Mario Borgh
Boun da grinta 5 in I Panaro soc bol

Ore 20 - Palco Piazza Roma
Spettacoli delle Contrade

Bosco presenta: Il piccolo lord
Castelleone presenta: Come amazzare la suocera

Ore 22 - Palacaranvel    Le zanzare pigre, musica dal vivo

sabato 5 marzo
CONTRADE IN PISTA

Ore 19  - Apertura Osterie delle Contrade
Ore 20 - Apertura Osterie de:

Le Schegge Impazzite in Et mai ‘west’ i cau-boi?
Ragazzi del Borghetto in Super Mario Borgh

Boun da grinta 5 in I Panaro soc bol

Ore 20 - Palco Piazza Roma
Spettacoli delle Contrade

Barca presenta: Robin Hood
Giarelle presenta: Successori sì, successori no

Ore 22 - Palacaranvel   Romantici Rottami Cover Band

Ore 23 - Arci Carneval Dance
Festa ad invito rigorosamente in maschera

Premio alla migliore maschera singola e di gruppo

domenica 6 marzo
BAMBINI IN CARNEVALE

Ore 14  - Palio delle Contrade
Giochi all’aperto per tutti i bambini e ragazzi

Ore 15  - Palco Piazza Roma 
Il Gruppo Carnevale dei Ragazzi presenta: Ma che zuppa!

Ore 17 - Proclamazione vincitore Bambini in maschera
Per tutto il pomeriggio animazione di strada con “La Grande Burla” 

(Porto Garibaldi - Comacchio), attrazioni, giochi
 e assaggi gastronomici gratuiti per i bambini

Ore 18 - Apertura Osteria Palacaranvel 
Ore 20.15 - Palco Piazza Roma

 TESTAMENTI DELLE CONTRADE
Borghetto – Giarelle – Spino – Barca – Monta – Castelleone – Bosco 

lunedì 7 marzo
Ore 19.30 - Apertura Osteria Palacaranvel

Scuola materna Sacro Cuore in Carnevale
I genitori presentano Piccolo mostro nero nero

martedì 8 marzo
CONTRADE IN MASCHERA

Ore 20 - Palacaranvel    Cena ad invito rigorosamente in maschera
Musica e animazione con Martino Cavani 

Premio alle migliori maschere



SPECIALE FESTA DELLA DONNA

Una settimana al femminile
Il Comune di San Cesario e il gruppo “Consigliere 

Elette”, visto l’esito positivo dello scorso anno, 
ripropongono l’iniziativa “Una settimana al 

femminile”, dal 5 al 13 marzo 2011. In programma 
una serie di incontri, momenti di spettacolo e arte 
all’insegna della Festa della donna a partire dal 
concorso di fotografia e pittura amatoriale 
“Le donne in mostra”. Il tema di questa edizione è 
“Cosa fa sorridere le donne…”. La partecipazione 
è completamente gratuita e aperta a tutti. 

Le opere pervenute saranno esposte nelle sale mostra 
di Villa Boschetti dal 5 al 13 marzo. L’inaugurazione è 
prevista per sabato 5 marzo alle 16, con i saluti del 
sindaco e dell’assessore alle Pari Opportunità. Alle 17, 
nella sala Grande della villa, si terrà uno spettacolo 
di improvvisazione teatrale a cura del gruppo 
“Fuori di Testo” di Reggio Emilia, che con l’aiuto del 
pubblico (che è chiamato a partecipare e a interagire 
con gli attori, suggerendo parole e situazioni, senza 
però mai salire sul palco), e soprattutto della fantasia 
estemporanea dei protagonisti, improvviserà brevi 
storie comiche e divertenti. Seguirà un rinfresco offerto 
a tutti gli intervenuti. 

Nella settimana di apertura la mostra sarà visitabile 
nei seguenti orari: lunedì e mercoledì dalle 10 alle 12, 
giovedì dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 17, mentre il 
sabato e la domenica dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 18. 
Sabato 5 marzo inoltre, durante la mattina, sotto al 
portico dell’ex-comune in Corso Libertà, verrà distribuita 
la mimosa. Venerdì 11 marzo, alle 20.30, al 
Circolo Arci San Cesario in Viale Vittorio Veneto, andrà 
in scena la Compagnia Onyvà Teatro di Modena 
con la commedia brillante “Central Park West”, 
un esilarante atto unico di Woody Allen che tratteggia 
con affilata ironia le difficoltà della vita di coppia,  in 

un crescendo di incomprensioni e fraintendimenti. 
L’ingresso è gratuito. Domenica 13 marzo alle 16, 
nelle sale espositive di Villa Boschetti, premiazione 
dei vincitori del concorso “Le donne in mostra” alla 
presenza di una giuria di esperti. Al termine buffet per 
tutti i presenti. 

Di seguito il bando completo del concorso:
Per partecipare al concorso le opere di pittura o fotografia 
dovranno essere consegnate entro il 23 febbraio 2011 
presso il Servizio Cultura del Comune (Villa Boschetti, 
C.so Libertà, 49; Orari: dal lunedì al venerdì dalle 9 
alle 13 e il martedì e giovedì pomeriggio dalle 14.30 
alle 17.30).
I lavori pervenuti saranno esposti nelle sale mostra di 
Villa Boschetti dal 5 al 13 marzo 2011. 

- 	L e opere (di pittura o fotografia) dovranno avere 
come soggetto: Cosa fa sorridere le donne;

-	O gni opera dovrà riportare un titolo;

-	A l concorso saranno ammessi tutti gli artisti che 
avranno dato la loro adesione recapitando l’apposita 
scheda di partecipazione allegata e la relativa opera 
entro il 23 febbraio 2011, al seguente indirizzo: 
Ufficio Cultura – Comune di San Cesario s/P, Corso 
Libertà, 49 nei seguenti orari: dal lunedì al venerdì 
dalle ore 9 alle 13, il martedì ed il giovedì dalle 
14.30 alle 17.30;
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-	I l plico contenente il lavoro realizzato dovrà avere 

in allegato una busta sigillata con inserita la copia 
della scheda di partecipazione, compilata in ogni 
sua parte e dovrà riportare la dicitura “Le donne in 
mostra”, il titolo dell’opera e il nome dell’autore;

-	L e fotografie potranno essere a colori o in bianco e 
nero, con formato di 30 x 45 cm, dotate di cornice 
ed attaccaglia;

-	L e dimensioni delle opere di pittura potranno essere 
al massimo di cm 70 x cm 70 dotate di cornice ed 
attaccaglia;

- 	T utte le opere pervenute andranno a formare la 
mostra che verrà allestita presso le Sale Mostre di 
Villa Boschetti dal 5 al 13 marzo 2011;

- 	I  lavori saranno valutati da apposita e qualificata giuria 
il cui operato sarà inappellabile ed insindacabile;

-	I l Comune di San Cesario diventerà proprietario delle 
opere vincitrici;

-	S aranno premiati i primi tre classificati per ogni 
categoria a concorso, con i seguenti premi: I 
CLASSIFICATO: Macchina Fotografica digitale; II 
CLASSIFICATO: Buono Spesa; III CLASSIFICATO: 
Cena per due persone in agriturismo;

-	L ’invito a presenziare alla cerimonia di premiazione, 
che si terrà domenica 13 marzo 2011 alle16 presso 
la Sala Grande di Villa Boschetti, alla presenza della 
giuria e dei gentili ospiti, è esteso a tutti i partecipanti 
al concorso;

-	I  vincitori hanno comunque l’obbligo di essere 
presenti: in caso di impedimento è necessaria 
preventiva comunicazione scritta da inviare alla 
segreteria organizzativa;

-	L e opere non vincitrici dovranno essere ritirate il 13 
marzo, dopo la premiazione;

-	L ’ente promotore, pur assicurando la massima cura 
nella conservazione delle opere, non si assume 
responsabilità per eventuali guasti, furti o qualsiasi 
altro danneggiamento che le opere stesse potranno 
subire;

-	L a partecipazione al concorso implica l’accettazione 
integrale del presente regolamento;

-	I  dati anagrafici e tutte le informazioni riguardanti 
i partecipanti saranno tutelati ai sensi della D.Lgs. 
196/2003.

Per ulteriori informazioni:
Comune di San Cesario, Ufficio Cultura: 

tel. 059/936721
e- mail: cultura@comune.sancesariosulpanaro.mo.it

Laura Bagni

Note di passaggio
a San Cesario

Note di Passaggio, la 
rassegna dell’Associazione 
“Amici della Musica” di Mo-
dena, propone un’offerta mu-
sicale ampia e differenziata, 
sia dal punto di vista storico 
che degli organici strumenta-
li selezionati, con solisti ed 
ensemble affermati a livello 
internazionale ed alcuni tra 
i migliori giovani musicisti 
del panorama attuale. La 
rassegna comprende anche 
lezioni-concerto e ha luogo 
nei comuni di Nonantola, Spilamberto, Car-
pi, Castelnuovo Rangone e San Cesario sul 
Panaro. La stagione musicale 2010/2011 viene 
realizzata grazie al sostegno della Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Modena, della Fondazione di 
Vignola, della Regione Emilia Romagna, della Pro-
vincia di Modena, della Fondazione Teatro Comu-
nale di Modena e dei Comuni coinvolti. Ecco nel 
dettaglio i due appuntamenti sancesaresi:

Martedì 1 marzo
Ore 9-12 Sala Grande Villa Boschetti

AdM per la scuola. Lezioni - concerto rivolte agli
alunni della Scuola Primaria “Verdi” di San Cesario

“Il suono e gli strumenti musicali: 
ascoltare, improvvisare, scrivere, comporre”

a cura e con Claudio Rastelli e AdM Ensemble 

Sabato 19 marzo - Concerti Sighicelli
Ore 21,15 Basilica di San Cesario 

QUARTETTO SINOPOLI
Oleksandr Semchuck, Paolo Lambardi - violini

Antonello Farulli – viola
Luca Bacelli – violoncello

Musiche di Mozart, Mendelssohn, Brahms

Tre capolavori classico-romantici e una formazione 
che riesce a fondere le grandi individualità in un 
variegato ma compatto suono quartettistico.

Ingresso gratuito
Prima del concerto, alle ore 20,30 è in programma 
una visita guidata alla Basilica di San Cesario

Le informazioni di dettaglio su tutti gli altri 
concerti della rassegna e sulle altre iniziati-
ve promosse dagli Amici della Musica sono 
consultabili direttamente sul sito dell’Asso-
ciazione.

Per informazioni: 
tel. 059.372467

email: mail@amicidellamusica.info 
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Nuovo regolamento I.C.I.

L’Ufficio Tributi informa che a partire dal 01/01/2011 è entrato il vigore il NUOVO REGO-
LAMENTO I.C.I. (Approvato con Delibera C.C. n. 103 del 21/12/10).
E’ possibile scaricare il testo del nuovo regolamento, assieme alla relativa modulistica, dal 
sito del Comune www.comune.sancesariosulpanaro.mo.it (Uffici e Servizi comunali ➡ Setto-
re 2° Finanziario ➡ Tributi ICI).

I.C.I. 2011 
Imposta Comunale sugli Immobili 

Per l’anno 2011 (Del.C.C. n.105 del 21/12/10) le aliquote e le detrazioni ICI rimangono 
quelle stabilite con deliberazione di Giunta Comunale n. 109 del 24/11/2006 e conferma-
te con delibera di Consiglio Comunale n. 84 del 22/12/2008.
Si riporta, di seguito, un riepilogo delle principali informazioni relative all’I.C.I.

	 CATEGORIA CATASTALE
	 TIPOLOGIA	 A2–A3–A4		  A1-A8-A9	 Note
		  A5–A6–A7	
			A   liquota
	A bitazione principale e pertinenze 	ESENTE	  5,2 per mille
			D   etraz. €.103,29
	A bitazione (e relative pertinenze)		A  liquota	A  condizione che non possieda altra
	 posseduta da coniuge separato	ESENTE	  5,2 per mille	 abitazione principale nel
	 o divorziato non assegnatario		D  etraz. €.103,29	 comune di S. Cesario s/P.
	A bitazione principale 		A  liquota
	 (e relative pertinenze)	ESENTE	  5,2 per mille	A  condizione che non risulti locata a terzi
	 di anziano o disabile in casa di riposo		D  etraz. €.103,29
	A bitazione principale 		A  liquota
	 (e relative pertinenze) 	ESENTE	  5,2 per mille	A  condizione che non risulti locata a terzi
	 posseduta da cittadini italiani residenti all’estero		D  etraz. €.103,29
	U nità immobiliare (e relative pertinenze) 
	 concessa in uso gratuito a parenti di 2° grado	ESENTE	A  liquota	D eve essere presentata apposita
	 in linea retta che la utilizzano 		  5,2 per mille	 autocertificazione (con modello predisposto
	 come abitazione principale.			   dall’Ente) entro il 31/01/2012
	U nità immobiliare concessa in locazione 		D  eve essere presentata apposita
	 con canone concordato L.431/98 (contratto-tipo	A liquota    3,0 per mille	 autocertificazione (con modello predisposto
	 sottoscritto da organizzazioni di categoria)		  dall’Ente) allegando copia del contratto,
			   entro il 31/01/2012
  Unità sfitte - tutti gli altri fabbricati - terreni agricoli - aree fabbricabili	 Aliquota: 7,0 per mille

COMUNE DI SAN CESARIO SUL PANARO 

Aliquote I.C.I. 2011
(Delibera C.C. n. 105 del 21/12/10)

Aliquota ordinaria  7,00 per mille

CASI PARTICOLARI DI ESENZIONE/RIDUZIONE

QUANDO PAGARE:
Il pagamento deve essere ese-
guito dal soggetto passivo, in 
proporzione alla propria quo-
ta ed al periodo di possesso.
Il versamento dell’imposta, 
deve essere effettuato in due 
rate:
-	ENTRO  IL 16 GIUGNO 

2011: acconto, pari al 50 
% dell’imposta dovuta;

-	DAL  1 AL 16 DICEMBRE  
2011: saldo.

L’imposta dovuta per l’anno 
in corso può essere versata 
in un’unica soluzione, entro il 
termine di scadenza della pri-
ma rata: 16 giugno  2011.

COME PAGARE:
I versamenti possono essere 
effettuati:
•	utilizzando apposito bollet-

tino di c/c postale (reperi-
bile presso l’Ufficio Tributi e 
negli Uffici Postali) intestato 
a: “Equitalia Nomos Spa – 
Comune S.Cesario-MO-ICI”  
c/c postale n. 88700398;  

•	carta di credito collegando-
si al sito: www.equitaliano-
mos.it/pagamenti;

•	utilizzando il modello F24, 
presso tutti gli sportelli ban-
cari, indicando i seguenti 
codici:

	 codice comune: H794
	 3901:
	 ici per abitazione principale
	 3903: 
	 ici per aree fabbricabili
	 3902:
	 ici per terreni agricoli
	 3904: ici per altri fabbricati

PER INFORMAZIONI 
E CHIARIMENTI
rivolgersi all’UFFICIO TRIBUTI
Dario Pantaleo
Ufficio Tributi: 059/936713
Marinella Piazzi
Ufficio Tributi: 059/936716
e-mail: ufficio.tributi@comu-
ne.sancesariosulpanaro.mo.it

ORARIO APERTURA
AL PUBBLICO:
venerdì e sabato: dalle ore 
8,30 alle ore 12,30

Imposta Comunale
sugli Immobili
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Tutte le associazioni in una guida
Nel mese di gennaio è uscita la guida “San Cesario sul Panaro. Una rete 
di associazioni e solidarietà”, pubblicazione a cura del “Centro di Servizio 
per il volontariato” di Modena, del Comune di San Cesario e della Consulta del 
Volontariato del Comune di San Cesario. 
La guida rappresenta il prodotto finale del progetto “Insieme per crescere 
nella comunità di San Cesario”, un percorso – 
sviluppatosi nel corso degli anni 2009/2010 grazie 
al sostegno e al coordinamento del CSV di Modena 
- “nato per far fronte ai bisogni comuni individuati dal-
le associazioni, soprattutto rispetto alla necessità di 
rinforzare e ampliare la rete relazionale che unisce le 
Organizzazioni di Volontariato (ODV) e le Associazio-
ni di Promozione Sociale (APS) agli altri soggetti che 
operano sul territorio”. 
Il progetto, condiviso con le associazioni che vi han-
no partecipato, ha permesso di individuare i principali 
punti di forza e di debolezza del volontariato locale e 
di riconoscere alcuni comuni temi di lavoro. 
Il coordinatore referente, Giorgia Cacciari dello Sportello di Castelfranco Emilia, 
ha seguito il percorso consulenziale con le associazioni, pianificando gli incontri 
alla presenza di esperti del settore; ha organizzato, insieme ai gruppi coinvolti, la 
prima Festa del Volontariato in paese; ha effettuato una mappatura delle ODV e 
delle APS del territorio (attraverso un questionario e interviste), elaborandone i dati 
emersi e facendone patrimonio e oggetto di riflessione per il gruppo di lavoro; infi-
ne ha curato la pubblicazione, un utile strumento conoscitivo sia per le associazioni 
stesse, sia per i cittadini di San Cesario sul Panaro. 
Il volume contiene una breve descrizione di ogni associazione di San Cesario e le 
informazioni per contattarle. 
Le associazioni, per una consultazione chiara e semplice, sono state raggruppate in 
sei ambiti di competenza: salute, sociale, ambiente, cooperazione internazionale, 
cultura e sport, anche se alcune di esse svolgono attività trasversali. 

Nei prossimi mesi la guida verrà distribuita gratuitamente a tutte le famiglie di San 
Cesario con il duplice intento di promuovere il mondo del volontariato locale e di 
fornire a tutti i cittadini un valido e agevole strumento di consultazione. 
Per  informazioni è possibile contattare l’Ufficio Cultura del Comune di San Cesa-
rio (tel. 059 936721, e-mail: cultura@comune.sancesariosulpanaro.mo.it

Laura Bagni 
(Ufficio Cultura)

“...i fiori non lasciano indifferente 
nessuno: risvegliano, traducono o co-
municano sempre” questa è la magia 
che portano con sé i fiori e con loro la 
primavera. 
Domenica 13 marzo 2011 a San 
Cesario, dalle 9 alle 19, ritorna 
FIORI in PIAZZA, la mostra- merca-
to di fiori e articoli da giardinaggio, 
che quest’anno giunge alla sua ottava 
edizione. 
L’iniziativa, che in questi anni ha ri-
scosso particolare apprezzamento, 
offrirà ai visitatori una vasta esposi-
zione di piante da interni ed esterni, 
da frutto, aromatiche e officinali, fiori 
recisi e secchi, composizioni floreali 
e artistiche, arredi e complementi da 
giardino. Una colorata opportunità 
per una passeggiata tra piante e fiori 
nella cornice di San Cesario. 

Info: 
Tel: 059.933720 
e-mail: 
ceda@comune.sancesariosulpanaro.mo.it

13 marzo
2011

DAL COMUNE

San Cesario
sul Panaro
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E se domani mancasse il sangue?

Tra le cose che nel sentire 
comune vengono date per 
scontate (almeno in Emilia-

Romagna), vi è anche la sicu-
rezza che se dovessimo aver bi-
sogno di una trasfusione di san-
gue, questo sarebbe certamente 
disponibile. Tra breve tempo 
però potrebbe capitare di sentir 
parlare di carenza di sangue. 
Stiamo infatti assistendo ad un 
forte incremento nell’utilizzo del 
sangue da parte delle strutture 
sanitarie non affiancato da un 
pari incremento della raccolta, 
nonostante gli sforzi fatti dalle 
associazioni di volontariato del 
sangue.

L’invecchiamento della popo-
lazione, l’aumento di malattie 
di carattere ematologico e on-
cologico supportate dalla tera-
pia trasfusionale, l’incremento 
dell’attività di trapianti di organi, 
i progressi della chirurgia sono 
tra le cause di questo forte au-
mento dell’utilizzo di sangue. E’ 
indispensabile ora più che mai 
aumentare il numero dei dona-
tori e parallelamente anche le 
donazioni di sangue.
Cosa chiede l’AVIS? CHIEDE 
a chi è in buona salute di veni-
re in sede (a digiuno) a fare gli 
esami preventivi per diventare 
donatore. CHIEDE a chi è stato 
donatore in passato e ha smesso 
per motivi vari (non sanitari) di 

riprendere a donare. CHIEDE ai donatori in turno 
di rispondere puntualmente alle chiamate.

Ricordiamo un appuntamento importante per i do-
natori della nostra sezione: l’ASSEMBLEA AN-
NUALE dei soci che si terrà il 24 febbraio 2011 
alle 20.30; in quest’occasione si parlerà, con al-
cuni esperti, dei nuovi criteri per la donazione del 
sangue e verranno illustrate le iniziative che l’Avis 
proporrà in quest’anno.

Prossimamente verranno date indicazioni anche 
per la prenotazione dell’Elettrocardiogramma, 
che dal 2010 è obbligatorio per i nuovi donatori 
e consigliabile per tutti gli altri.

Ricordiamo infine che la sede Avis di Sas Cesario 
(Corso Libertà 66), è aperta alla domenica dalle 
8 alle 11 nelle seguenti giornate: 20 febbraio, 
13 e 20 marzo, 3 e 17 aprile, 22 maggio, 12 e 
26 giugno.

Nasce un nuovo comitato
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Un Paese in difficoltà
avvinghiato ai problemi
personali di Berlusconi

Dai fatti quotidiani di crona-
ca che invadono le nostre 
vite, creando anche una 

certa assuefazione all’immora-
lità, ciò che emerge in maniera 
più triste, non è tanto la condotta 
di vita di Silvio Berlusconi uomo, 
quanto la gravità della gestione 
del potere da parte del Presiden-
te del Consiglio. Berlusconi mette 
costantemente in secondo piano 
i problemi che affliggono il Pae-
se e cerca di piegare ai propri 
interessi tutte le istituzioni della 
Repubblica italiana, sfruttando 
alla luce del giorno il ruolo istitu-
zionale che ricopre.

In queste ultime settimane il pre-
mier ha scelto di allontanare i 
deputati del proprio Partito dal 
Copasir (Comitato per la sicu-
rezza della Repubblica), che era-
no stati chiamati ad intervenire 
nell’organismo, facendo saltare 
l’audizione che aveva ad ogget-
to un lungo elenco di argomenti 
importantissimi per il Paese: la 
situazione delle nostre truppe in 
Afghanistan e Libano; i nuovi e 
gravi scenari aperti in Tunisia 
ed Egitto. Sul fronte interno si 
sarebbero dovute approfondire 
questioni come le infiltrazioni 
mafiose di alcuni comuni; la ri-
presa di attentati da parte del 
fronte anarco-insurrezionalista; 
la sicurezza personale e la pre-
sunta ricattabilità del Presidente 
del Consiglio; il delitto Calipari e 
il segreto di Stato. 

Anche le sedute del Consiglio dei 
ministri, hanno ad oggetto ormai 
esclusivamente i fatti e le proble-
matiche del capo dell’esecutivo. 
Il primo ministro vuole piegare ai 
suoi interessi ogni istituzione di 
questa nostra Repubblica. Persi-
no il Consiglio dei ministri dove 
dovrebbero essere prese le deci-
sioni del governo, diventa il pul-
pito dal quale il premier precipita 
il Paese nel conflitto permanente 
lanciando proclami e mettendo la 
sua persona al centro dell’azione 
dell’esecutivo. In uno degli ultimi 
Cdm c’erano alcuni ordini del 
giorno come ad esempio l’inchie-
sta giudiziaria che lo vede prota-
gonista, la casa di Montecarlo e 
la trasmissione Annozero che lo 
scredita. Tutte questioni cruciali 
per i cittadini italiani!

Berlusconi è colui che crede che 

Karima El Mahroug (detta Ruby Rubacuori), sia la ni-
pote di Mubarak, allontana i suoi dal Copasir, man-
da il ministro degli Esteri Frattini al Senato per per-
mettere la delegittimazione del presidente della Ca-
mera. La stampa internazionale si pone il problema 
di raccontare i fatti accaduti nel mondo dall’Egitto, 
alla Tunisia, allo Yemen; al contrario i media italia-
ni e tutta l’Italia sembrano bloccati e impantanati su 
Silvio city.

Il 13 febbraio scorso anche il Centrosinistra per San 
Cesario ha partecipato alla mobilitazione nazionale 
“Se non ora quando?” che si è svolta per difende-
re il valore della dignità delle donne. Di fronte ad 
una rappresentazione lesiva della figura della don-
na, propugnata con arroganza dal Presidente del 
Consiglio e quotidianamente riproposta da giornali 
e televisioni, è stata presa la decisione di scendere in 
piazza a fianco delle donne che lavorano, studiano, 
si impegnano per affermarsi nella società con la for-
za delle proprie idee e della propria cultura.
In questo momento è a rischio sia la convivenza so-
ciale dell’Italia che l’immagine stessa del nostro Pae-
se, quindi è molto importante continuare a sostenere 
e difendere la libertà e la dignità di tutte e di tutti.

Nei prossimi mesi la situazione difficilmente miglio-
rerà: la ripresa è debole e le imprese sono fragili e 
poco sostenute dal sistema del credito, il dualismo 
tra il lavoro protetto e il lavoro senza alcuna rete di 
protezione tenderà a rafforzarsi. Prima della reces-
sione solo 3 su 10 nuovi contratti erano a tempo in-
determinato, ma adesso siamo a meno di 1su 10. 
Tutto questo nell’assenza totale di politiche pubbliche 
a sostegno del lavoro, giovanile in particolare. E pre-
occupa la posizione relativa dei giovani, il cui tasso 
di disoccupazione è tre volte e mezza quello degli 
over 25. E’ impensabile che un governo in agonia 
promuova riforme efficaci. 
Come Centrosinistra per San Cesario siamo consape-
voli della presenza di un problema sociale di cui tutte 
le forze politiche dovrebbe tener conto: se i giovani 
non troveranno rappresentanza e modo di esprimer-
si, il rischio di conflitti e tensioni sociali aumenterà in 
modo esponenziale. 

Nonostante le promesse elettorali della destra e no-
nostante gli effetti della crisi economica in atto, il go-
verno non ha voluto affrontare nemmeno la riforma fi-
scale per alleggerire la tassazione sul lavoro. In Italia 
per i giovani le prospettive di lavoro e di studio sono 
sempre più scarse, infatti quello italiano è un pro-
blema complesso, che parte dal sistema educativo 
sul quale si sono concentrati gli ultimi tagli, come la 
cosiddetta riforma Gelmini. Lo scopo sembra essere 

incentivare le persone a studiare 
sempre meno. Non a caso anche 
il ministro Sacconi ha mandato 
questo messaggio più volte, esor-
tando i giovani ad accettare an-
che i lavori più umili.

Da quest’anno i servizi sociali sa-
ranno pesantemente penalizzati 
dai tagli di spesa imposti dall’ul-
tima Finanziaria del governo. 
Regioni ed enti locali si trovano 
a dover rispondere a bisogni 
crescenti con risorse che diminui-
scono di anno in anno, come nel 
caso degli anziani non autosuffi-
cienti. Su questi tagli si deve pur-
troppo riscontrare l’assordante 
silenzio dei mezzi di comunica-
zione nazionali. 

In seguito all’azzeramento del 
Fondo per la non autosufficienza, 
400 milioni di euro che vengono 
a mancare da quest’anno, i co-
muni rappresentano gli enti che 
pagheranno maggiormente que-
sto taglio delle risorse nazionali.

Il panorama nazionale è desolan-
te: a partire dal Fondo nazionale 
per le politiche sociali, quest’an-
no ridotto a un terzo rispetto allo 
scorso anno; così come il Fondo 
per la famiglia, passato dai 185 
milioni dell’anno scorso a 51. Al-
tri fondi sono stati letteralmente 
svuotati dal governo Berlusconi: 
dopo il Piano straordinario per i 
nidi è toccato al Fondo per gli af-
fitti, quindi le giovani coppie e le 
famiglie in crisi possono affidarsi 
soltanto agli aiuti che le ammini-
strazioni locali hanno deciso di 
prorogare anche per i prossimi 
anni. 
I tagli tendono a colpire la rete 
dei servizi e di conseguenza è il 
livello territoriale che deve farsi 
carico delle prestazioni che do-
vrebbero essere gestite a livello 
nazionale. 

Gruppo consiliare 
Centrosinistra per San Cesario
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Magro bilancio
Con riferimento al bilancio 

di previsione presentato 
lo scorso mese in Consi-

glio comunale, segnaliamo che i 
tagli imposti dal Governo sono 
stati minori rispetto ai pronostici 
della vigilia e riteniamo quindi 
utile informare la cittadinanza 
che il nostro Comune riceverà in-
dietro l’ICI dal governo centrale 
sino all’ultimo euro, contro le più 
fosche previsioni servite solo a 
ingenerare la solita scontata pro-
testa contro Berlusconi. La spesa 
pubblica va comunque tenuta sot-
to controllo, perché in futuro non 
sarà più possibile garantire tutto 
a tutti, e inoltre occorrerà mira-
re esclusivamente a investimenti 
sostenibili sul piano finan-
ziario. L’evasione andrà 
contrastata, sarà importan-
te recuperare i crediti in 
mora per tasse e rette non 
pagate e allo stesso tempo 
andrà costantemente moni-
torata la qualità dei servizi 
offerti alla cittadinanza, 
soprattutto quelli affidati a 
terzi, cioè i servizi sociali 
ed educativi verso anziani, 
infanzia e disabili. A fine 
2011 cresceranno del 4% 
le rette del nido, buoni pa-
sto e servizio scolastico, un 
aumento da noi giudicato 
inopportuno e ininfluente per il 
bilancio, ragion per cui abbiamo 
votato contro. 

Per un comune che conta 6.050 
abitanti, con una percentuale 
del 7% di stranieri che arriva-
no, stanziano e se ne vanno in 
maniera assidua senza produrre 
reddito utile per il nostro comune, 
pochi sono i margini di manovra 
e oggi la maggior parte della 
spesa corrente serve a pagare 
gli stipendi. Il resto se ne va in 
assistenza sociale che è in netta 
crescita per effetto della crisi in 
atto. La Giunta ha deciso di man-
tenere inalterata l’ICI ordinaria al 
7 per mille e l’addizionale IRPEF 
allo 0,3%, e quindi taglierà la 
cultura, ridurrà le riviste tecniche 
utili al lavoro dei dipendenti, an-
ticiperà o posticiperà l’accensio-
ne delle luci in paese, diminuirà 
lo stanziamento per la rimozio-

ne della neve o per gli sfalci al 
verde pubblico. Palliativi, mentre 
noi invece vorremmo rivedere 
certi contratti stipulati con impre-
se di servizi e cooperative in tempi di vacche grasse, 
per rinegoziarli e renderli meno esosi, adeguando-
li ai tempi attuali di vacche magre. L’ampliamento 
del plesso scolastico è in posizione di stallo, tranne 
la realizzazione dell’ascensore, e molte altre opere 
previste dai bilanci precedenti sono momentanea-
mente sospese, essendosi ridotti in maniera sensibile 
gli introiti tipici dell’espansione edilizia e dell’esca-
vazione di ghiaia. Non si fanno case, non si fanne 
strade, non si incassano oneri che sono determinanti 
per potere fare investimenti. Non nascondiamo la 
nostra preoccupazione circa gli espropri dei terreni 
interessati al passaggio della circonvallazione-est, 
che saranno affidati alla Provincia, e non ci tranquil-
lizzano affatto le parole di chi afferma che “i criteri 

saranno quelli già utilizzati in altre opere provincia-
li”. Troppo vago, troppo poco impegnativo. 

Siamo sempre fermamente contrari allo svilimento 
dell’Ospedale di Castelfranco, che Provincia e Re-
gione (complici i Sindaci) vogliono trasformare in 
grande Poliambulatorio o Casa della Salute. Non ci 
bastano il mantenimento della terapia antalgica e 
della riabilitazione cardiologica per farci cambiare 
opinione, a meno che la ristrutturazione del reparto 
di medicina non passi per un suo potenziamento, la 
lungo-degenza post-acuzie non diventi un obiettivo e 
la day surgery sia qualcosa di molto diverso da quel-
lo che dicono le parole inglesi, cioè chirurgia ambu-
latoriale da risolvere in un giorno. Serve un pronto 
soccorso perfettamente funzionante e aperto anche 
di notte, NON un “punto di primo intervento” che 
lascerebbe irrisolti tutti i problemi dell’emergenza. 
Basta coi cincischiamenti, vogliamo anche l’auto-
medica promessa! Quarta sezione della scuola ma-
terna e Terza sezione delle elementari: ci prendiamo 
tutti i meriti per avere forzato la mano allo scopo 
di ottenere un risultato che soddisfa la cittadinan-
za. Fotovoltaico sul Circolo ARCI: OK per sostituire 
l’Eternit e OK per imboccare la strada dell’energia 

pulita come abbiamo più volte 
sollecitato. Abbiamo però chie-
sto di ricorrere a tecnici e impre-
se del territorio per creare nuove 
opportunità di lavoro in casa 
nostra. Marketing territoriale: 
OK per lo sviluppo del turismo 
in ogni sua forma, ma monetiz-
ziamo la quota di partecipazione 
in Villa Sorra, perché dopo anni 
di delusioni e di soldi sprecati è 
meglio incassare e concentrarci 
su Villa Boschetti, che è il nostro 
fiore all’occhiello. 

Vecchio asilo delle Suore: insistia-
mo con il Centro Diurno per an-
ziani. Giovani: chiediamo mag-
giore focalizzazione sul LAVORO, 
inteso come valore e bene socia-
le, perché non ci sembra suffi-
ciente promuovere solo l’agio,  
la prevenzione del disagio e del-
la devianza giovanile, le attività 

aggregative, la sala prove 
e la promozione di eventi. 
Il percorso accidentato del 
federalismo fiscale richiede 
buona volontà da parte 
dei sindaci nel perseguire 
obiettivi sfidanti, perché la 
situazione economica è dif-
ficile e la rissosità politica 
imperversa al solo scopo 
di demolire l’avversario 
eletto democraticamente. 
Gli italiani guardano con il 
telecomando in mano ver-
so un Ordine Giudiziario 
enormemente più potente 
del Parlamento e del Go-

verno messi insieme, diventato 
pericolosa anomalia tutta italia-
na, per la quale “gufano” sepolti 
imbiancati, moralisti un tanto al 
chilo e “atei devoti” fino a ieri 
insofferenti delle interferenze va-
ticane in tema di bioetica o di 
educazione. 
E’ chiaro che la caduta del pre-
mier per via giudiziaria lasce-
rebbe una scia di rancore e di 
lacerazione nel Paese, tale da 
rendere assai difficile l’opera di 
riconciliazione. Il potere del Pre-
sidente del Consiglio deriva in-
fatti dal voto incondizionato del 
popolo votante, il solo che potrà 
revocarglielo con una croce sul-
la scheda elettorale, se lo riterrà 
opportuno, ma senza alcun biso-
gno di “mediatori” giudiziari.

Gruppo consiliare 
Il Popolo della Libertà

 Lega Nord
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L’anno che verrà: 
bilancio di previsione 2011

C’è tutta la magia del Na-
tale nel Bilancio preventi-
vo 2011: le speranze che 

rinascono, gli aiuti ai bisognosi, 
la sacra ma povera famiglia. Nel 
2011 il Comune prevede grandi 
incassi “extra”: 670mila euro 
da Società Autostrade per opere 
compensative della quarta corsia 
(terrapieni con parco a fianco 
dell’autostrada a protezione del 
centro abitato), 370mila euro dai 
cavatori per opere compensative 
delle escavazioni, 457mila mila 
euro dal Consorzio Attività Pro-
duttive, 300mila euro dalla ven-
dita della Torretta presso il Centro 
sportivo. Il protocollo d’intesa fra 
il Comune e Società Autostrade 
per la realizzazione delle opere 
compensative della quarta corsia 
fa riferimento a prescrizioni del 
Ministero dell’Ambiente risalenti 
addirittura al 2000. Per arri-
vare a questo importante 
risultato c’è voluto il co-
stante impegno del nostro 
gruppo consiliare, dopo che 
l’Amministrazione nel novembre 
2004 preferì firmare con Socie-
tà Autostrade l’accordo per la 
realizzazione delle barriere anti-
rumore ed in Consiglio votò con-
tro, per ben due volte, alle nostre 
proposte per la realizzazione 
dei terrapieni. 
Oggi, finalmente, apprendiamo 
che avevamo ragione: sul gior-
nalino comunale l’Amministra-
zione parla di “paese più protet-
to con i terrapieni” e i finanzia-
menti di Società Autostrade per 
queste opere vengono inseriti nel 
Bilancio.

C’è però qualcosa di stra-
no: non spetterebbe al Co-
mune realizzare le opere 
compensative della quarta 
corsia, ma a Società Au-
tostrade. Allo stesso modo, in 
base alle convenzioni, le opere 
compensative delle escavazioni 
dovrebbero essere realizzate 
dai cavatori e non dal Comune. 
Non solo, sorge anche un dub-
bio: verranno realizzate tutte 
queste opere compensative che 
attendiamo da anni? I lavori 
per i terrapieni con parco 
dovevano partire nel luglio 
2009, oggi dalla Relazione 
della Giunta apprendiamo 
che son venute meno le 
terre che dovevano servire 
per realizzarli. Nel frattempo 

l’Amministrazione ha conferito un bell’incarico da 
circa 40mila euro per la progettazione delle opere 
di mitigazione ambientale: ma non dovrebbe essere 
Società Autostrade a pagare?       
Nel 2011 il Comune prevede di incassare cifre molto 
contenute dalle concessio-
ni edilizie (circa 400mila 
euro) che, ci auguriamo, 
oltre che “poche” siano 
anche “buone”: ci riferia-
mo ovviamente alla triste 
vicenda del comparto di 
via Pioppe, dove i residen-
ti, loro malgrado, devono 
vivere wilderness, fra ster-
paglie, tubature scoperte, 
lampioni storti e vie sterra-
te. Il Comune ha pre-
ferito attendere fin 
troppo per inserire 
il finanziamento nel 
Bilancio 2011: riscuo-
ta al più presto la fidejussione da 600mila 
euro e si faccia carico delle opere di urba-
nizzazione del martoriato comparto. 
Nel 2011 il Comune risparmierà circa 28mi-
la euro sull’acquisto dei pasti per la mensa 
della scuola. Eppure, a partire dall’anno 
scolastico 2011/2012 è comunque previ-
sto per le famiglie un aumento delle tariffe 
della mensa e del trasporto scolastico. Nel 
2010 le famiglie coprivano circa il 70% dei costi 
dei pasti alla mensa della scuola (il Comune incassa-
va circa 165mila euro dalle famiglie e ne spendeva 
circa 240mila per l’acquisto dei pasti). Nel 2011 il 
Comune prevede di aumentare la copertura dei costi 
a carico delle famiglie che si sobbarcheranno circa 
l’88% dei costi dei pasti alla mensa (il Comune pre-
vede di incassare circa 199mila euro dalle famiglie 
e prevede di spenderne circa 212mila per l’acqui-
sto dei pasti). Perché il Comune pur prevedendo di 
spendere meno per l’acquisto dei pasti, aumenta co-
munque di oltre 30mila euro i costi a carico delle fa-
miglie? Considerati i tempi di crisi economica 
ed occupazionale ci saremmo aspettati un 
segnale diverso da parte dell’Amministra-
zione nei confronti delle sacre, ma povere 
famiglie. 

La sensibilità verso il sociale dovrebbe essere una 
priorità per le Amministrazioni di centrosinistra. In 
effetti, se guardiamo agli investimenti previsti per 
il 2011, Il Comune appare molto sensibile in que-
sto senso, spendendo circa 600mila euro per ap-
palti nel settore sociale: incarichi per progetti, aiu-
to all’handicap, alle famiglie bisognose, fondi per 

l’affitto, contributi all’Istituzione 
dei Servizi Sociali di Castelfran-
co, appalti a note cooperative 
sociali che con molta difficoltà è 
possibile controllare. Sono sem-

pre loro che da anni ricevono gli 
appalti del settore sociale del no-
stro Comune. Che dire? Anche 
l’assistenza ai bisognosi fa 
girare l’economia, crea un 
“business”. 
Anche per questo 2011 ci 
ritroviamo a ridiscutere 
sempre delle stesse opere, 
mancate nel 2007, 2008, 
2009, 2010 e ri-proposte 
per il 2011: la ristrutturazio-
ne dell’Arci (prevista dal 2008), 
la realizzazione della palestra 
in cava Ghiarella (prevista dal 
2007), l’asfaltatura e manuten-
zione di via Martiri Artioli a spe-
se della Provincia (prevista dal 
2008)? 
Dobbiamo continuare a spera-
re nella realizzazione a spese 
dei cavatori della ciclabile per 
Castelfranco e del Parco dei La-
ghi di Sant’Anna? Nell’entrata 
in funzione del bacino irriguo, 
nel progressivo smaltimento dei 
cumuli dell’Emiliana Rottami? 
Chissà, forse un giorno i 
voti si dovranno pesare e 
non più contare.

Gruppo consiliare 
Lista civica Nuovo San Cesario 
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